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L’anno sta volgendo al termine e la nostra circolare come al solito 
fa il punto sulle ultime novità fiscali, l’ambiente e gli altri adempi-
menti. Questa volta pare che si parta veramente. Dopo il periodo 
di prova, con entrambi i procedimenti cartaceo e digitale, il nuovo 
sistema SISTRI sarà operativo del tutto nel 2011. Qui sorge purtrop-
po spontaneo il commento che da noi tutti i vari annunci di sem-
plificazione legislativa sono destinati a cadere nel vuoto e che la 
fantasia del legislatore è senza limiti, specialmente nel rendere dif-
ficile la vita alle imprese.
SERVIS ci fornisce la consueta panoramica sulle novità fiscali e am-
ministrative, dagli obblighi di comunicazione su operazioni con i 
paesi della “black-list” a quelli della “tracciabilità finanziaria” pre-
visti dal nuovo piano anti-mafia, dall’utilizzo del redditometro per 
definire la base impositiva al divieto di compensazione dei crediti 
per ruoli scaduti. Un discorso a parte merita il settore edilizio.
Ci sono però anche cose piacevoli. Si è concluso il periodo clou tra 
ottobre e novembre di Sapori del Carso ormai alla nona edizione 
che, dopo i menù, le serate ed eventi culturali (ben 14 mostre di 
fotografia), continueranno a proporre i menù (su prenotazione) e i 
prodotti nei 39 esercizi da Pesek a S. Michele del Carso. E proseguo-
no nei mesi autunnali e invernali anche altri incontri dedicati non 
solo a gourmet, media e operatori, ma anche alla Terza Età e altri 
gruppi, quali circoli, famiglie, giovani… 
Un cenno infine alla variegata attività istituzionale per l’imprendi-
toria, portata avanti dalla struttura in collaborazione con i soci, 
nell’area allargata da Trieste a Lubiana e Celje, verso Klagenfurt e il 
Nord e Centro Italia. Oltre al progetto interreg Turismo Alpe Adria è 
partito anche iCON, gestito dalle forze economiche di Friuli Vene-
zia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, assieme con le corrispondenti 
agenzie di sviluppo territoriali e camere dell’economia - artigiana-
to in Slovenia fino a Lubiana, alla scopo di favorire lo sviluppo di 

concorrenza e innovazione delle PMI nell’area transfrontaliera di 
entrambi gli Stati.
Anche qui da sottolineare l’importante ruolo di collegamento e co-
ordinamento per la parte italiana della nostra associazione, a 
fianco del Lead partner sloveno Rod Ajdovščina. L’URES è anche 
uno dei principali fautori del collegamento tra imprese slovene e 
italiane nell’ambito del piano di promozione 2010 della JAPTI – 
agenzia dello stato sloveno per la promozione degli investimenti 
esteri (l’ICE sloveno). Il segno tangibile di questo impegno è il ma-
nuale “Operare in Italia”, dedicato alle aziende slovene interessate 
al mercato italiano e frutto del comune lavoro degli esperti SERVIS 
e URES.

Crisi o no, si va avanti
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Slovensko deželno gospodarsko združenje  -  Unione regionale economica slovena

Sulla Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre 2010 è stato pubblicato il De-
creto 28 settembre che modifica ed integra il decreto 17 dicembre 
2009 istitutivo del sistema SISTRI. Il decreto prevede la proroga del 
termine per il completamento della distribuzione dei dispositivi 
USB e l’installazione delle “black-box” al 30 novembre 2010 e con-
ferma la data del 1° ottobre per l’inizio dell’operatività del sistema 
SISTRI per tutti i soggetti obbligati dotati dei dispositivi necessari.
Spostamento termini. Riepilogando: dal 1° ottobre al 31 dicem-
bre 2010 è prevista una fase di test operativo durante la quale le 
imprese possono prendere familiarità con il SISTRI. In questa l’uti-
lizzo del sistema, pur essendo consigliabile per familiarizzare con 
lo stesso, non è obbligatorio.
Nello stesso periodo permane l’obbligo di utilizzare i registri di ca-
rico e scarico e i formulari per il trasporto dei rifiuti e le sanzioni, 
previste dalla vigente normativa, saranno applicate solo in caso di 
violazioni relative a tali documenti.

Entro il 30 novembre 2010 deve essere terminata la consegna del-
le chiavette USB e “black-box”.
Segnaliamo alle imprese che qualora dovessero riscontrare mal-
funzionamenti nei dispositivi o illeggibilità dei PIN, PUK, password 
e username dovranno segnalarlo a mezzo fax al numero del SI-
STRI: 800.05.08.63.
Manuale online. Ulteriori informazioni sul nuovo sistema sono 
reperibili sul sito internet www.sistri.it dove trovate nella sezione 
documenti anche il manuale operativo.
I produttori di rifiuti pericolosi che rientrano nelle categorie sot-
tostanti possono richiedere il conguaglio del contributo annuale 
per la quota pagata eventualmente in eccesso. La modulistica, da 
inviare via fax al numero 800.05.08.63 o e-mail conguagliosistri@
sistri.it è disponibile sul sito internet www.sistri.it nella sezione 
documenti.

SISTRI – Le ultime novità

Enti e imprese produttori di rifi uti pericolosi
Addetti per unità locale Quantitativi annui Contributo
da 1 a 5 fi no a 200 kg € 50
da 1 a 5 da 200 kg a 400 kg € 60
da 6 a 10 fi no a 400 kg € 60

Sapori del Carso dopo la kermesse di serate, degustazioni, mostre ed eventi vari tra Trieste 
e Gorizia (oltre 20) si sono fermati per la prima volta anche a Prosecco nel rinnovato Kulturni 
dom. Una vera e propria »festa« con il pane, l'olio, il gelato, il vino e le altre bontà dei ristora-
tori e produttori locali. Per i menù e prodotti ancora disponibili nei 39 esercizi partecipanti 
vedi: www.triesteturismo.net.



Novità fiscali
Comunicazione delle operazioni

con i paesi Black List
Al fine di contrastare l’evasione fiscale il governo ha introdot-
to un nuovo adempimento a carico degli operatori economi-
ci. Oggetto di questo adempimento sono le operazioni effet-
tuate con paesi a fiscalità privilegiata. Se a una prima lettura 
molti contribuenti non si sentono toccati da questa novità, ci 
preme sottolineare che essa può riguardare anche chi, pur 
non sapendolo, intrattiene questo genere di rapporti. A tito-
lo d’esempio citiamo il rinnovo di un semplice antivirus Nor-
ton o l’abbonamento a un servizio V.o.i.p. (Skype), che impli-
cano un rapporto economico con ditte aventi sede in Lus-
semburgo. Di conseguenza al fine di evitare il costo dell’invio 
della comunicazione si sconsiglia di effettuare singoli acqui-
sti di modico valore a chi non intrattiene normalmente rap-
porti con paesi inseriti nella Black List.
Da un punto di vista operativo, a partire dal 2 novembre 
2010, i titolari di P. IVA, compresi i soggetti dotati di rappre-
sentanza fiscale o identificazione diretta in Italia, sono tenuti 
a comunicare all’Agenzia delle Entrate le operazioni effettua-
te con i paesi della Black List. Restano esclusi da ciò i c.d. con-
tribuenti minimi e chi è nel regime fiscale agevolato per le 
nuove iniziative.
Le operazioni rilevanti sono acquisti di beni e servizi, cessio-
ne di beni e prestazioni di servizi indipendentemente dal fat-
to che siano o meno soggette a IVA. 
L’adempimento deve essere fatto con periodicità trimestrale 
per chi nei 4 trimestri precedenti e per ciascuna categoria di 
operazioni, arriva ad un ammontare totale trimestrale non 
superiore a 50.000 Euro. Per gli altri con cadenza mensile.
Con una circolare del 28 ottobre l’Agenzia delle Entrate ha 
precisato che, visto le obiettive condizioni di incertezza, non 
saranno sanzionate eventuali violazioni relative al 3° trime-
stre 2010 per chi deve inviare il modello trimestralmente e 
per i mesi da luglio a novembre 2010 per i soggetti tenuti a 
presentazione mensile. Questo a condizione che provveda-
no a sanare gli errori o le omissioni entro il 31 gennaio 2011.
L’omessa comunicazione o trasmissione con dati incompleti 
o inesatti è punita con sanzione amministrativa da Euro 258 
a 2065.

Prevenzione antimafia
negli appalti pubblici

Con la legge n. 136 di agosto 2010 il governo, all’interno di un 
piano straordinario di contrasto alle mafie, ha emanato delle mi-
sure contro le infiltrazioni criminali nel settore degli appalti pub-
blici. Dette misure si articolano su tre fronti:
1)	 In generale i contratti pubblici dovranno contenere, a pena 

di nullità, una clausola in base alla quale i fornitori assumono 
gli obblighi della tracciabilità finanziaria. L’obbligo in questio-
ne consiste nell’utilizzare conti correnti bancari o postali de-
dicati al fine di garantire la tracciabilità di tutti i movimenti 
finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici. I 
pagamenti devono avvenire esclusivamente tramite lo stru-
mento del bonifico bancario o postale. 

2)	 I lavoratori impiegati in cantieri relativi ad appalti pubblici, 
siano essi in regime d’appalto o subappalto dovranno essere 
muniti di tessera di riconoscimento, con foto, generalità del 
lavoratore e indicazione del datore di lavoro.

3)	 La bolla di consegna del materiale impiegato nei cantieri, do-
vrà indicare targa e nominativo del proprietario dell’auto-
mezzo che effettua il trasporto.

Redditometro
Le novità introdotte dalla manovra estiva rendono il reddito che 
verrà indicato nel modello Unico 2010 un dato rilevante a diver-
si fini tributari.
A partire dai redditi relativi all’anno 2009 anche i soggetti pri-
vati potranno essere assoggettati ad accertamento sintetico. 
Questo avverrà se l’amministrazione finanziaria accerterà un 
reddito complessivo superiore di almeno un quinto di quello 
dichiarato.
Primo indicatore di una situazione di possibile evasione sarà per 
l’Agenzia delle Entrate il risultato del confronto dei quadri RP 
(redditi) con quello RP (oneri) che possono diventare segnali 
della capacità di spesa di un contribuente. Si pensi ad esempio 
alle spese sostenute per una ristrutturazione edilizia.

Divieto di compensazione di crediti 
per ruoli scaduti

Dal 1 gennaio 2011 sarà vietata l’effettuazione di compensazio-
ni di tributi erariali, da parte di contribuenti che hanno cartelle 
esattoriali scadute e non pagate per un importo pari all’ammon-
tare del debito pendente. Se per esempio un contribuente ha 
un credito IVA da compensare per 5.000 euro ed una cartella 
esattoriale scaduta di 3.000 euro, potrà utilizzare in compensa-
zione solo i 2.000 euro risultanti dalla differenza tra credito IVA e 
importo della cartella scaduta.
Elemento essenziale affinché scatti l’applicazione di questa nor-
ma è che l’importo del ruolo scaduto sia superiore a 1.500 euro. 
Le sanzioni, particolarmente severe, sono pari al 50% del debito 
iscritto a ruolo e non pagato. In attesa che venga fatta luce su 
tutti gli aspetti di questa novità preme sottolineare che com-
mercialisti e consulenti non sono in grado di conoscere la pre-
senza o meno di ruoli scaduti. Spetta quindi al contribuente 
porre particolare attenzione alla propria situazione debitoria ed 
avvertire tempestivamente chi gestisce le compensazioni al fine 
di evitare sanzioni.

Rinnovo autorizzazioni – Emissioni in 
atmosfera

Il decreto legislativo n. 128/2010 entrato in vigore il 26 agosto 
2010 ha spostato le prime scadenze per le autorizzazioni relati-
ve agli impianti con emissioni in atmosfera più vecchie alla fine 
del 2011. Ma vi segnaliamo nel contempo che sono in pieno 
svolgimento presso gli uffici competenti della Provincia le prati-
che per l’aggiornamento delle dette autorizzaioni, ad es. per 
autocarrozzerie, officine meccaniche e simili impianti di produ-
zione.
Nella circolare di luglio abbiamo già dato conto delle varie cate-
gorie interessate e degli scaglioni temporali entro i quali pre-
sentare le domande di aggiornamento delle autorizzazioni in 
scadenza.
La preparazione della domanda e documentazione tecnica è 
impegnativa. Perciò invitiamo gli interessati a verificare quanto-
prima con gli esperti che li assistono entro quando devono ag-
giornare l’autorizzazione. La mancata presentazione della do-
manda di rinnovo nei temini comporta la decadenza dell’auto-
rizzazione. Non si potrà più lavorare con l’impianto, fino a quan-
do non si presenterà una nuova domanda ed otterrà la nuova 
autorizzazione. 
Nei casi di subentro nell’attività preesistente con detti impianti 
occorre fare la »voltura« in Provincia. Si consiglia di verificare se 
le attività acquisite sono provviste di autorizzazione, se sono 
stati compiuti i previsti controlli annuali ed inviate le comunica-
zioni dei dati alle autorità competenti: Comune, Provincia, Arpa 
ecc. 



Part-time e DURC. Dal 1 ottobre 2010 le aziende che occupano 
lavoratori con contratto part-time oltre le percentuali massime 
di utilizzo stabilite dai contratti collettivi di settore saranno con-
siderate irregolari ai fini del rilascio del DURC.

Tessera di riconoscimento. Dal 7 settembre 2010 la tessera di 
riconoscimento degli addetti ai cantieri dovrà indicare anche la 
data di assunzione e il committente (ex art. 5, L. 136/2010). L’art. 
5 della Legge 136/2010 prevede che: 
–	 la tessera di riconoscimento degli addetti ai cantieri debba 

contenere, oltre agli elementi previsti dall’art. 18, comma 1, 
lettera u), del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, anche la data di as-
sunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione;

–	 nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento 
di cui all’art. 21, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 81/2008 deb-
ba contenere anche l’indicazione del committente. 

Contributi per le piccole imprese 
commerciali

(Comunità montana del Carso)
Le imprese del settore commerciale, con sede in centri abitati 
con popolazione non superiore a 3000 abitanti nell’ambito del-
la Comunità montana triestina (tutto il Carso triestino, San Dor-
ligo della Valle, Muggia e Trieste, limitatamente ai comuni cen-
suari di Roiano, Longera e Santa Maria Maddalena Superiore) 
possono chiedere alla Provincia un contributo a fondo perduto 
finalizzato alla riduzione dei maggiori costi dovuti allo svantag-
gio localizzativo.
Presupposto per l’ammissibilità dell’aiuto è che l’impresa abbia 
conseguito nell’anno 2009 ricavi non superiori a determinate 
soglie predefinite dal relativo Regolamento (tali soglie sono al-
quanto basse).
I benefici previsti nel citato regolamento non si estendono ai 
commercianti all’ingrosso, alle farmacie, ai rappresentanti di 
commercio, agli ambulanti, alle attività miste nel caso in cui l’at-
tività commerciale è rappresentata da un volume di ricavi infe-
riore al 50% , nonche alle società di capitali.
Le domande devono pervenire alla Provincia entro le ore 12.00 
del giorno 30 novembre 2010.
Per informazioni potete rivolgervi ai nostri uffici: 040 6724839.

Nuovo regolamento per estetiste, 
parrucchieri, tatuaggi e piercing

Il 22 ottobre è entrato in vigore il nuovo regolamento del Comu-
ne di Trieste per l’attività di estetista, parrucchiere, tatuaggi e 
piercing, valido sia per le nuove attività che per quelle già in es-
sere. Queste ultime devono adeguare le proprie attrezzature 
come previsto dal regolamento a 12 mesi dall’entrata in vigore 
dello stesso. Si consiglia ai soci di leggere il regolamento e veri-
ficare se sono in possesso dei requisiti previsti per la propria at-
tività. Il regolamento è sul sito del Comune: http://www.reteci-
vica.trieste.it/new/admin/allegati_up/allegati/Reg_
BPETP_3_04_07.pdf.

Incontro sull’origine delle merci e 
normativa “Made in”

La sezione commercio estero dell’URES ha organizzato presso 
la sede di Sgonico una conferenza del dott. Silverio Greco 
dell’Agenzia delle Dogane di Trieste sul tema dell’Origine delle 
merci e normativa del “Made in” (vedi foto nella circolare slove-
na). I punti principali dell’incontro erano il rilascio del certificato 
EUR 1, la differenza tra l’origine preferenziale e non preferenzia-

Per informazioni e recapiti degli esperti si può chiamare la ns. 
segreteria al tel. 0406724824. L’ufficio competente della Provin-
cia di Trieste (anche per definire l’esatto scaglione) e l’U.O.C. Tu-
tela ambientale, tel. 0403798463, fax 0403798511, email ecolo-
gia@provincia.trieste.it.

Nuovo codice della strada
Alcol Test per tutti gli esercizi

pubblici 
Dal 13 novembre 2010 il nuovo codice della strada, a fianco del-
le rivoluzioni previste per i neopatentati e il tasso alcol-emico, 
prevede l’obbligo per tutti gli esercizi pubblici che rimangono 
aperti dopo la mezzanotte e forniscono bevande alcoliche di 
dotarsi di etilometro.
Le novità. Quindi non solo gli esercizi d’intrattenimento, ma 
tutti i bar, ristoranti, hotel, agriturismo, circoli privati aperti 
dopo le 24 dovranno essere in grado di offrire ai clienti la pos-
sibilità - naturalmente su base volontaria - di controllare il loro 
tasso alcolico nel sangue, tramite uno strumento per l’alcol test 
(di tipo precursore chimico o elettronico). Le apparecchiature 
previste sono gli etilometri digitali (sensori etilici), gli alcoltest 
monouso come anche i distributori automatici di questi in uso 
presso le discoteche. Al riguardo ricordiamo che alcune farma-
cie convenzionate vi possono praticare lo sconto sull’acquisto di 
simili apparecchiature: Farmacia Igea, via Ginnastica 6, Trieste, 
tel. 0407600335 e Farmacia dott. Marco Rojec, via I° Maggio 32, 
Savogna d’Isonzo (GO), tel. 0481882578. 
La riforma del Codice della strada prevede per tutti i pubblici 
esercizi che vendono e somministrano alcolici dopo le ore 24 
l’obbligo di esporre presso l’uscita le previste tabelle illu-
strative sugli effetti dell’assunzione di alcolici (percentuali di va-
lori ammessi, indicatori e sintomi ecc.). Queste sono disponibili 
presso le nostre sedi e filiali.
Per tutti i pubblici esercizi e di intrattenimento (anche discote-
che, night, circoli, stabilimenti balneari, feste e sagre) è fatto di-
vieto di somministrare alcolici dalle 3 alle 6 del mattino. I pubbli-
ci esercizi lungo le autostrade e superstrade hanno il divieto di 
somministrare superalcolici, di alcolici dalle ore 2 alle ore 7 e la 
vendita di superalcolici dalle ore 22 alle ore 6. 
Per i negozi di vicinato (alimentari sotto i 250 mq in comuni 
con oltre 10 mila abitanti e sotto i 150 mq in altri comuni) vige il 
divieto di vendere alcolici e superalcolici dalle 24 alle 6. Mentre 
gli stabilimenti balneari non possono organizzare trattenimenti 
danzanti con somministrazione di alcolici al di fuori della fascia 
oraria prevista 17 – 20, se non con apposita autorizzazione. 
Come prima. Rimane il divieto per tutti i pubblici esercizi di 
somministrare alcolici a minori di 16 anni, ubriachi e infermi di 
mente (Codice penale artt. 687, 689) e il divieto per gli ambulan-
ti itineranti di vendere e somministrare alcolici dalle ore 24 alle 
ore 7 (legge comunitaria 2009). 
Invitiamo tutti gli esercizi pubblici associati a dotarsi al più pre-
sto dei previsti alcoltest e tabelle da apporre nel locale. Sono 
previste delle sanzioni amministrative pecuniarie e per più vio-
lazioni in un biennio la chiusura dell’esercizio da 7 a 30 giorni. La 
trasgressione della norma relativa a minorenni, ubriachi e infer-
mi di mente prevede l’arresto e la sospensione dell’esercizio. Per 
gli ambulanti scatta pure la confisca di merci e attrezzature. 

Edilizia
Cassa Edile. Dal 1 ottobre 2010 entra in vigore il nuovo regola-
mento della Cassa Edile il quale prevede nuovi termini in mate-
ria di apertura e chiusura cantieri, comunicazione delle variazio-
ni, versamenti ecc. Il nuovo regolamento verrà inviato a breve a 
tutti gli iscritti.



Novembre
30. Contratti di locazione con decorrenza 1° novembre 2010. Registrazione e 

versamento.
- Modello 2010 – versamento seconda o unica rata di acconto Irpef per l’anno 2010
- Operazioni con territori Black list comunicazione mensile
 
Dicembre
15. Fatturazione differita
16. IRPEF addizionali regionale e comunale
- Comunicazione lettere d’intento ricevute
- Versamento Iva mensile
- Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni. Versamento.

- Versamento saldo ICI per l’anno 2010
- IVA liquidazione e versamento mensile
- Accise versamento
- INPS versamenti contributivi
25. Intrastat mensile
- INPS – CIG domande di intervento ordinario
- INPS – CIG prestazioni di istanze di prima concessione o di proroga
30. Contratti di locazione con decorrenza 1° dicembre 2010. Registrazione e versamento.
- Operazioni con territori Black list comunicazione mensile

Scadenziario

Al presente numero hanno collaborato: Alessandro Badin, Davorin Devetak,
Dionisio Gherbassi, Majna Pangerc, Erik Pauletic, Borut Sardoč, Boštjan Starc e Andrej Šik

le delle merci, la richiesta dell’affermazione corretta di origine 
da parte del produttore e l’importanza del »Made in« sulla base 
della normativa vigente. La normativa europea di riferimento è 
disponibile ai soci presso gli uffici URES e su web:
1)	 Direttiva UE sull’istituzione del codice doganale comunitario 

CEE 2913/92:
	 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri

=CONSLEG:1992R2913:20070101:IT:PDF
2)	 Direttiva UE sull’applicazione del codice doganale comuni-

tario CEE 2454/93:
	 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri

=CONSLEG:1993R2454:20090701:IT:PDF

Progetto interreg iCON per la compe-
titività e innovazione delle PMI

È partito il progetto interreg IV Italia Slovenia 2007-2013 iCON 
che ha lo scopo di far incrementare le possibilità di concorrenza 
delle PMI nel territorio transfrontaliero tra Italia e Slovenia, con 
strategie comuni di cooperazione e integrazione nella cono-
scenza, trasferimento di tecnologia, innovazione e internazio-
nalizzazione.
I partner del progetto si sono riuniti a giugno per il kickoff mee-
ting e settembre in sessione plenaria, e in diverse riunioni opera-
tive e di settore, per far partire l’impegnativa esperienza di coo-
perazione che vede riunite le più rilevanti forze imprenditoriali 
delle regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna e della 
parte slovena fino a Lubiana.
Accanto al Lead partner sloveno, agenzia di sviluppo ROD 
Ajdovščina ci sono le agenzie territoriali RCC Capodistria, RRA 
Nova Gorica, PRC Tolmin, ORA Sežana, le sedi centrali delle came-
re dell’economia GZS e dell’artigianato OZS di Lubiana. Sul no-
stro versante invece l’URES, con compiti di coordinamento gene-
rale tra i partner italiani, Informest Gorizia, CNA Veneto, Confcom-
mercio Trieste, Confindustria FVG, Confartigianato FVG, EINE, SI-
PRO, Agenzia per lo sviluppo provinciale di Ferrara.
Tra gli obiettivi da conseguire, la realizzazione di collegamenti e 
reti tra PMI e territori di riferimento, con scambi di lavoratori (tu-
rismo, servizi, industria e commercio) e possibilità di inserimen-
to di altre categorie, ad es. giovani e anziani, per i quali sono 
previsti stage transfrontalieri, con modalità formative tradizio-
nali e innovative (web moodle o e-learning). Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria di Trieste: tel. 0406724823. 

Manuale »Operare in Italia« 
In collaborazione con JAPTI 

Nell’ambito del bando pubblico per il cofinanziamento delle 
attività delle imprese slovene all’estero nell’anno 2010, pubbli-
cato nel mese di aprile dallo JAPTI - Agenzia Pubblica della Re-
pubblica di Slovenia per l’imprenditoria e investimenti esteri, 
l’URES ha pubblicato un manuale informativo, che illustra le di-
verse questioni riguardanti le regole e modalità di operare delle 
imprese in territorio italiano. La brochure informativa realizzata 

a novembre sarà a disposizione sia nella sede di Trieste, che nel-
le filiali nelle zone artigianali di Sgonico e Dolina e presso enti e 
uffici economici in Slovenia. 
La brochure presenta all’impresa proveniente dalla Slovenia la 
normativa e prassi amministrativa vigente in Italia nei vari setto-
ri, così da potersi fare un idea sulla complessità e differenze con 
quella slovena. Gli autori Nadja Prašelj, Dionisio Gerbassi, 
Boštjan Starc, Borut Sardoč e Alfredo Oberdan (con Aleks Sosič 
e Peter Sterni) hanno affrontato nel manuale i temi dell’apertu-
ra dell’impresa in Italia, della mobilità della forza lavoro, sicurez-
za sul lavoro, problematica ambientale e obblighi di cantiere.

Corsi di cucina Ad Formandum
 
Dopo il primo appuntamento dedicato al “Menù di San Marti-
no” continua l’offerta di corsi di cucina della scuola alberghiera 
Ad Formandum a Trieste e Gorizia. Dopo la crema di zucca con 
cuscinetti di comino, anatra di S.Martino con verze e “mlinci” e 
torta di castagne e cachi, è ora la volta degli “Stuzzichini per in-
contri informali”, mercoledì 1 dicembre nella sede di Gorizia e 
venerdì 3 dicembre in quella triestina di Fernetti.
Il corso è aperto agli appassionati che vogliono apprendere in 
una sola sessione, divertendosi in compagnia, i trucchi di una 
chef d’eccezione, Klavdija Bizjak, che insegna cucina nel percor-
so triennale per operatore alla ristorazione del detto istituto. Per 
gli amanti della cucina, casalinghe, giovani coppie e single che 
vogliono stupire i propri ospiti con una cena deliziosa. I corsisti, 
dopo la cena preparata da loro stessi, riceveranno in regalo il 
ricettario, un grembiule e l’attestato di partecipazione.
La prossima serata sul Menù di Natale è il 10 dicembre a Fernet-
ti e il 15 a Gorizia. Info e iscrizioni, anche per gli altri corsi desti-
nati alle imprese e loro personale: cel. 334.2825853, e-mail pro-
mo@adformandum.eu, www.adformandum.eu, tel. 040566360 
(Trieste), 048181826 (Gorizia).

Al convegno per i 30 anni di Radio Onde Furlane – Informazione Friulana, » Minorancis lin-
guistichis e imprenditorie. Lenghe, identitât, professionalitât - Minoranze linguistiche e im-
prenditoria. Lingua, identità, professionalità - Jezikovne manjšine in podjetništvo. Jezik, 
identiteta, strokovnost” alla CCIAA di Udine è intervenuto per l’URES Davorin Devetak, con gli 
altri rappresentanti minoritari di FVG (Luigia Negro, Resia), Sardegna, Istria, Paese Basco, 
Galles. Accanto a Devetak, Sabrina Rasom (Ladini, Trentino) e Marco Stolfo, l’organizzatore.
 


